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Pacino di Bonaguida pittore e miniatore



Purificazione della Vergine



Antifonario, coll. priv. Graduale, New York Metropolitan Museum



PACINO DI BONAGUIDA

1303, 20 febbraio:  scioglie una «compagnia» con Tambo di Serraglio, pittore del quale 
non si conoscono le opere e del quale non si hanno altri riferimenti documentari. Nel 
documento che si riferisce a questo evento Pacino è definito «publicus artifex in arte 
pictorum».

1327-1330 si immatricola all’Arte dei Medici e Speziali

Opere firmate: Crocifissione e  santi (da San Firenze, Firenze, Galleria dell’Accademia)











Baltimore, Walters Art Gallery, (inv. 37.2494); attr. a Pacino di Bonaguida, Madonna con il 
Bambino tra i santi Zanobi, Lorenzo, Jacopo e Francesco.















San Silvestro, 
Firenze, Santa 
Maria Novella, 
convento

Madonna con il 
Bambino, New 
Haven, Yale Art 
Gallery



San Nicola, San Giovanni evangelista, San Procolo, Firenze, Galleria dell’Accademia.



I precedenti: Giotto, polittico di Badia (Firenze, Gallerie degli Uffizi)



I precedenti: Giotto, polittico per la cappella Peruzzi.



Pacino di Bonaguida, Santo Papa,
Firenze, Museo di Santa Croce



Pacino di Bonaguida, Santo diacono,
Firenze, Museo di Santa Croce







IL TABERNACOLO DI CHIARITO













































Manoscritti

Decretali (copista Giovanni d’Andrea a Firenze nel 1334), Città del Vaticano, BAV, Vat. Lat. 
1455

Giovanni Villani, Cronica (ante 1340), Città del Vaticano, BAV, Chig. L. VIII 296

Convenevole da Prato, Panegirico di Roberto d’Angiò (1335c.), Londra, BL, 6 E IX

Bartolomeo da San Concordio, Ammaestramenti degli antichi (1343),  Milano, Biblioteca 
Braidense, ms Castiglioni 3



Vegezio, De re militari, Firenze, BML, Plut. 39.39. Databile 1414 e attribuito a Pacino, si 
tratta invece di miniatore bolognese.





c. 16r

LA CRONICA di Giovanni Villani



c. 16r



c. 21v





c.35r



f. 39v, il Papa incorona Pipino re d’Italia



f. 43v, inizio del terzo libro, Carlo Magno in trono



c. 45v, i francesi detengono il titolo di re di Roma al tempo di Carlomagno



c. 46v, inizio del IV libro, lotte all’interno del papato al tempo di Ottone I







c. 53r, Miracolo di san Giovanni Gualberto



Novellae di Giovanni d’Andrea, 1334circa, BAV, Vat. Lat. 1455





Frase molto diffusa tratta 
dal commento di Ambrogio 
alle Epistole di Paolo





Stemma del cardinale 
Bertrando del Poggetto, a 
Firenze nel 1334 insieme 
a Giovanni d’Andrea



http://www.bl.uk/manuscripts/Viewer.aspx?ref=royal_ms_6_e_ix_f001r

1335c Convenevole da Prato, Regia Carmina



http://teca.bncf.firenze.sbn.it/ImageViewer/servlet/ImageViewer?idr=BNCF0000458
5789



Severino Boezio, De consolatione philosophiae, Firenze. BML, Plut. 76.56, miniato da 
Pacino di Bonaguida



Bartolomeo da San Concordio, Ammaestramenti degli antichi (1343),  Milano, Biblioteca 
Braidense, ms Castiglioni 3





IL LAUDARIO DELLA COMPAGNIA 
DI SANT’AGNESE AL CARMINE























Maestro del Laudario,
Laudario di Santo Spirito
Firenze, Biblioteca 
Nazionale centrale, BR 
18


